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CAMPODIMELE
Inaugurazione
del nuovo
monumento
Sarà dedicato alla figura del
«Carabiniere nella lotta al
brigantaggio»

elegato dal Ministro,
Ammiraglio Giampaolo
Di Paola, sarà il Sottose-
gretario di Stato alla Di-

fesa, Filippo Milone ad inaugu-
rare  il monumento dedicato al-
la figura del «Carabiniere nella
lotta al brigantaggio», realizzato
dalla Provincia di Latina a

Campodimele nell’ambito del
progetto «Verso L’Unità d’Ita-
lia».
Con la collaborazione del Co-
mune, l’evento avrà luogo gio-
vedi con inizio alle  18.30, pre-
sente un reparto d’onore costi-
tuito dalla Banda dell’Arma (in
formazione ridotta: 52 su 102

professori d’orchestra) e un pic-
chetto d’onore del Comando
provinciale carabinieri di Lati-
na in G.U.S., e  si concludera’
in serata presso l’Anfiteatro Co-
munale  con il concerto del pre-
stigioso  complesso bandistico
le cui origini risalgono al 1820 e
che è noto in tutto il mondo.
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LATINA Ieri l’incontro con la Latina Lab

Clemente Pernarella presenta il bilancio 
e chiede spazi per  la nuova stagione

on ci sono Zottola, Cusani
e Di Giorgi. Nell’anno zero
del Pdl in Regione, al tra-
monto dell’era Polverini i

big della politica locale disertano
la conferenza stampa organizzata
ieri mattina al Teatro Cafaro di
Latina. Al posto dei big del Pdl a
Latina - riuniti forse in qualche
sottoscala a decidere cosa fare di
un partito in pezzi - ci sono Mar-
cello Ripepi (vice presidente del-
la commissione Cultura al comu-
ne di Latina), l’assessore provin-
ciale Salvatore De Monaco, Pie-
tro Viscusi (segretario della Ca-
mera di commercio di Latina) e
Paolo Marini (presidente di Con-
findustria Latina). Oltre, natural-
mente, a Clemente Pernarella.
L’attore e regista ha «snocciolato»
i dati - positivi - della Stagione
Contemporanea 2011, aggiun-
gendo che «questo è l’unico pro-
getto istituzionale di Latina - ha
detto l’ideatore del progetto Llab
- poiché è stato sostenuto dalle
istituzioni locali. Vogliamo dimo-
strare che la cultura è una risor-
sa e non un problema: l’econo-
mia dello spettacolo dal vivo, pe-
raltro, è l’unica in attivo. Tutti i
fondi però - ha aggiunto Perna-
rella - si fermano nella provincia
di Roma; dobbiamo lavorare tut-
ti assieme su questo aspetto. 
«Chiediamo soltanto uno spazio
dove continuare a lavorare, per-
ché oggi parlare di cultura signi-
fica fondamentalmente parlare
di lavoro e di sviluppo. Ci sono
realtà a Latina che meritano uno
spazio. Non siamo soltanto noi a
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chiederlo, ci sono tante associa-
zioni, compagnie e artisti che
meritano considerazione. «Pena-
nacchi - ha annunciato l’attore -
sì è già detto pronto a mettere a
disposizione le proprie risorse
nel progetto; un progetto cui
hanno assicurato la loro adesio-
ne anche professionisti quali, tra
gli altri, Luciano Melchionna e
Massimiliano Farau. 
«Sono già sul tavolo di Comune e
Provincia - ha spiegato Pernarel-
la - le richieste di prolungamento
della convenzione dell’anno

scorso. Le date degli spettacoli
sono già state scelte: manca solo
la firma delle istituzioni locali». 
Il nodo, dunque, è lo spazio. Per-
narella non chiede soldi, ma un
sostegno al progetto. Vuole, in
buona sostanza, il congelamento
della situazione del 2011 e, quin-
di, l’utilizzo gratuito del teatro
Cafaro.
Tutti i relatori dell’incontro, co-
munque, hanno garantito il pro-
prio sostegno al progetto Latina
Lab.
«È difficile per un politico - ha
detto De Monaco - parlare dopo
quello che è successo ieri (rife-
rendosi ovviamente al caso Pol-
verini), ma io posso camminare a
testa alta. Non servono persona-
lità che vengano da fuori - ha ag-
giunto - per gestire il teatro di La-
tina. Abbiamo figure importanti
anche qui. Dobbiamo valorizzare
le nostre risorse e i nostri lavora-
tori. Noi ci siamo – ha concluso -
e sosterremo il progetto. La Pro-
vincia c’è e ci sarà sempre». 
Quanto dichiarato dall’assessore
dell’Ente in via Costa non pare
proprio in linea con quanto deci-
so, l’estate scorsa, dal sindaco Di
Giorgi. Ma tant’è. Anche Ripepi,
parlando in nome dell’Ammini-
strazione comunale, ha assicura-
to infatti il sostegno al progetto.
Ora, però, bisognerà passare dal-
le chiacchiere alle firme.

Paolo De Simone

“«Vogliamo dimostrare
che la cultura 
è una risorsa 
e non un problema»

«Chiediamo soltanto 
uno spazio dove 
continuare 
a lavorare»

IN OCCASIONE DELL’UNDICESIMA EDIZIONE DEL FONDIFILMFESTIVAL

Sgarbi visita gli spazi di Basement Project Room

Vittorio Sgarbi

abato 15 settembre, in occasione dell’11° edizione
del FONDIfilmFESTIVAL, organizzato dall’Asso-
ciazione Giuseppe De Santis, accompagnato dalle
autorità istituzionali e politiche locali, regionali e

nazionali, Vittorio Sgarbi ha visitato gli spazi di Base-
ment Project Room stringendo le mani ai presenti e sof-
fermandosi davanti ai dipinti del giovane artista Ales-
sandro Di Gregorio avendo parole di stima ed interes-
sata attenzione.
Passando in rassegna tutte le opere esposte, il noto cri-
tico si è complimentato, immergendosi nella mostra,
per la qualità del suo lavoro.
«Una bella pittura» l’ha definita Sgarbi, che si è detto
«stupito» e che nella visita della mostra è stato seguito
dallo stesso artista che ha esposto i lavori creati negli ul-
timi due anni: grande riconoscimento, dunque, per la
stridente narratività e per la forza delle opere di Ales-
sandro Di Gregorio, che dimostra grande ricercatezza
di pensiero e vigore introspettivo.
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